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DISCIPLINA  DEL  FONDO  PER  LE  OPERE  DI
URBANIZZAZIONE.  

Art.  1  - Progra m m a  degl i  interve n t i
1.  All’interno  del  fondo  speciale  per  le  opere  di  urbanizzazione,  di

cui  all’articolo  12  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  è  annualme n t e
riserva t a  dai  comuni  -  per  gli  interven t i  relativi  alla  categoria  di
opere  concerne n t i  “  le  chiese  e  gli  altri  edifici  religiosi  ”,  di  cui
all’art .  4  della  legge  29  settem br e  1964,  n.  847,  come  integra to
dall’articolo  44  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865  - una  quota  dei
proven ti  derivan ti  dagli  oneri  per  opere  di  urbanizzazione
seconda ria .

2.  Tale  quota  ha  come  base  l’8%  annuo,  salvo  diverse  percen tu al i
delibera t e  dal  consiglio  comunale  con  adegua t a  motivazione,  fermo
restando  il  conguaglio  della  quota  base  nell’arco  triennale  in
conformità  dei  program mi  approva ti .  

3.  Nella  categoria  di  opere  di  cui  al  primo  comma  sono  compresi
gli  edifici  per  il  culto  e  quelli  per  lo  svolgimento  di  attività  senza
scopo  di  lucro,  funzionalmen t e  connessi  alla  pratica  di  culto  delle
confessioni  religiose  organizzat e  ai  sensi  degli  articoli  7  e  8  della
Costituzione.  

4.  Gli  interven ti  realizzabili  con  la  quota  di  cui  al  secondo  comma
consis tono,  priorita r ia m e n t e ,  in  opere  di  straordina r ia  manute nzione,
di  restau ro  e  risana m e n t o  conserva t ivo,  di  ristru t tu r azione  e
ampliamen to ,  nonchè  in  opere  di  nuova  realizzazione.

Art.  2  - Discip l i n a  delle  opere  per  serviz i  relig io s i
1.  Per  concorre r e  alla  ripar t izione  della  quota,  come  dete rmina t a

ai  sensi  del  secondo  comma  dell’articolo  1,  le  autorit à  compete n t i ,
secondo  l’ordinam e n to  di  ciascuna  confessione  religiosa,  presen t a no
domand a  al  sindaco  del  comune  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,
correda n dola  con  la  documen t azione  del  fabbisogno  e  con  i  proge t t i
anche  di  massima,  delle  opere  con  i  relativi  preven tivi  compre nsivi
dei  costi  di  acquisizione  delle  aree  e  della  proge t t azione,  nonchè
formulando  eventuali  propos te  in  ordine  alle  priorità ,  all’ammon ta r e
e  alle  forme  del  concorso  richies to.  

2.  Il  consiglio  comunale ,  in  sede  di  approvazione  del  bilancio,
adotta ,  tenendo  conto  delle  priorità  indicate  e  nell’ambi to  di  una
valutazione  complessiva  sulle  destinazioni  di  spesa  dell’intero
ammonta r e  degli  oneri,  un  progra m m a  ove  sono  dete rmina te  le
opere  beneficiarie ,  nonchè  l’ammonta r e  e  la  forma  del  concorso
comunale.  Tale  progra m m a  può  contene r e  altresì  previsioni
pluriennali.  Ove  si  trat t i  di  comuni  obbligati  a  dota rsi  del  progra m m a
pluriennale  di  attuazione,  dette  previsioni  sono  nello  stesso  inseri te .  

3.  L’erogazione  dell’80%  del  contribu to  annuale  avviene  entro  30
giorni  dalla  adozione  del  progra m m a  di  cui  al  precede n t e  comma,  nel
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caso  di  opere  già  iniziate ,  ovvero  entro  30  giorni  dalla  dichiarazione
di  inizio  dei  lavori;  il  saldo  è  liquidato  previa  presen t azione  del
rendiconto  delle  spese  relativo  all’opera  o  alla  par te  della  opera
finanzia ta .

Art.  3  - Interve n t i  regio n a l i
1.  La  Regione,  sulla  base  dei  proget t i  presen t a t i  al  comune  delle

confessioni  religiose  interes sa t e  e  delle  determinazioni  comunali
assunte  a  norma  dell’ar ticolo  2,  concede,  per  le  opere  di
straordina r ia  manute nzione,  di  restau ro  e  di  risana m e n to
conserva t ivo,  e,  priorita riam e n t e ,  a  integrazione  dell’inte rven to
disposto  dal  comune,  contribu ti:  
a) sino  a  un  massimo  del  50%  della  spesa  previs ta ,  quando  si  trat ti
di  edifici  di  intere ss e  storico,  artistico  o  monum en t a l e  vincolati  o
vincolabili  ai  sensi  della  legge  1  giugno  1939  n.  1089,  nonchè  di
edicole  che  siano  testimonianza  delle  tradizioni  popolari  e  religiose
del  Veneto;  
b) sino  a  un  massimo  del  30%  della  spesa  previs ta ,  per  gli  edifici
non  rient ra n t i  fra  quelli  della  letter a  a).

2.  Il  sindaco,  entro  il  termine  peren to rio  di  30  giorni
dall’approvazione  del  bilancio,  è  tenuto  a  trasme t t e r e  alla  Giunta
regionale  copia  delle  richies te  e  dei  proge t t i  presen t a t i  dalle
confessioni  religiose,  nonchè  del  program m a  di  cui  al  secondo
comma  dell’articolo  2,  correda ti  da  attes tazione  del  sindaco  stesso,
previo  pare r e  dei  compete n ti  uffici  tecnici  comunali,  sulla  validità  dei
proget ti  e  sulla  congrui tà  della  spesa  prevista .  

3.  In  mancanza ,  le  confessioni  religiose  interes s a t e  potranno
trasme t t e r e  diret t a m e n t e  alla  Giunta  regionale  le  proprie  richies te .  

4.  Per  i  beni  mobili,  vincola ti  o  vincolabili  ai  sensi  della  legge  1
giugno  1939,  n.  1089,  le  confessioni  religiose  possono  inoltra r e
domand a,  con  la  stessa  procedu r a  di  cui  al  primo  comma  dell’ar ticolo
2,  dire t t a m e n t e  alla  Giunta  regionale,  che  concede  contributi  nella
misura  stabilita  alla  letter a  a)  del  primo  comma  del  presen t e  articolo.

5.  I  provvedimen t i  sono  assun ti  dalla  Giunta  regionale  entro  il  31
luglio  di  ogni  anno.

6.  L’erogazione  dei  contributi  regionali  avviene  in  analogia  con  le
modalità  previste  dal  terzo  comma  dell’articolo  2.

Art.  4  - Utilizzo  dei  contrib u t i
1.  I contribu ti  deliber a t i  dai  comuni  e  dalla  Regione  ai  sensi  della

presen t e  legge,  qualora  i  lavori  non  siano  iniziati  -  salvo  causa  di
forza  maggiore  -  entro  24  mesi  dall’assegn azione  dei  contributi
stessi,  sono  revoca ti  e  reinteg ra t i ,  per  i  comuni  nel  fondo  di  cui
all’articolo  12  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  e  per  la  Regione
nel  relativo  capitolo  di  bilancio.
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Art.  5  - Abrogaz i o n e
1.  E'  abroga to  il  secondo  comma  dell’ar ticolo  117  della  legge

regionale  27  giugno  1985,  n.  61.

Art.  6  - Norm a  finanziaria
1.  All’onere  di  lire  2.000.000.000  per  l’anno  finanzia rio  1987,

derivante  dagli  interven ti  di  cui  all’articolo  3,  primo  comma,  lette ra
a)  e  terzo  comma  della  presen t e  legge,  si  provvede  mediante  utilizzo,
per  compete nza  e  per  cassa,  della  par ti t a  n.15  -restau ro  e
sistemazione  edifici  di  culto  -  del  fondo  globale  iscrit to  al  capitolo
80230  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale
1987  e  contem por a n e a  istituzione  del  capitolo  43050  denomina to  “
Contributi  per  opere  di  straordina ri a  manutenzione,  di  res tau ro  e  di
risana m e n t o  conserva t ivo  degli  edifici  adibiti  al  culto  di  interes s e
storico,  artistico  o  monum en t a l e  vincolati  o  vincolabili  ai  sensi  della
legge  1  giugno  1939,  n.  1089,  nonchè  di  edicole  che  siano
testimonianza  delle  tradizioni  popolari  e  religiose  del  Veneto  ” con  lo
stanziame n to  di  lire  2.000.000.000  per  competenz a  e  per  cassa.  

2.  All’onere  di  lire  4.000.000.000  per  l’anno  1987  derivante  dagli
interven ti  di  cui  all’articolo  3  - primo  comma  - lettere  a)  e  b)  della
presen t e  legge,  si  provvede  median te  riduzione  di  pari  impor to,  per
compete nza  e  per  cassa  dello  stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  80230
-  par ti ta  n.  21  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
regionale  1987  e  contem por a n e a  istituzione  del  capitolo  43052
denomina to  “  Contribu ti  per  le  opere  di  straordina ri a  manutenzione,
di  restau ro  e  di  risana m e n to  conserva t ivo  degli  edifici  adibiti  al  culto
di  cui  all’articolo  3  - letter e  a)  e  b)  della  legge  regionale  “  Disciplina
del  fondo  per  le  opere  di  urbanizzazione  ” con  lo  stanziame n to  di  lire
4.000.000.000  per  competenz a  e  per  cassa.  

3.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge  per
gli  anni  1988  e  1989,  si  provvede r à  con  la  legge  finanziaria  di  cui
all’articolo  32/bis  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,
modificata  con  la  legge  regionale  7  settem b r e  1982,  n.  43.  

Art.  7  - Norm a  tran s i t or ia
1.  Per  l’anno  1987  le  domande  per  l’erogazione  del  contribu to

sono  presen t a t e  ent ro  45  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge;  il comune,  ent ro  i successivi  45  giorni,  adot ta  il program m a  di
cui  all’articolo  2,  e  compie  ogni  altro  adempime n to  ivi  previsto;  la
Regione,  entro  il  31  dicembr e  1987,  adotta  i  provvedime n t i  di
propria  compete nza  a  norma  dell’articolo  3.  
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